Gruppo Consiliare

Forza Italia


Firenze, 6 marzo 2017

Al Presidente del Consiglio Regionale

On.Eugenio Giani 

SEDE

Interrogazione Scritta ai sensi dell’Art. 174 Reg. Interno

Oggetto:  sulla inchiesta relativa al traffico illecito di rifiuti e la discarica di Podere Rota 

Il sottoscritto consigliere


Premesso che:


risulterebbe,  come da notizie stampa del 3 e 4 marzo u.s., che indagini penali di estrema rilevanza e gravità avrebbero interessato la discarica di Podere Rota in Terranuova Bracciolini (AR);


si configurerebbe, tra l'altro, anche l'ipotesi che rifiuti pericolosi siano stati invece trattati e declassati come rifiuti "non pericolosi" con ogni gravissima conseguenza anche sul piano delle eventuali  responsabilità gestionali della società Centro Servizi Ambiente Impianti (Csai Spa) e della sua dirigenza;

che la Csai Spa gestisce due discariche di proprietà per rifiuti urbani e assimilati agli urbani e per rifiuti speciali non pericolosi, una nel comune di Terranuova Bracciolini, denominata «Podere Rota» ed una nel comune di Castiglion Fibocchi, denominata «Podere il Pero»;


a seguito dell'inchiesta i Carabinieri Forestali avrebbero sequestrato documenti e materiale informatico ed effettuato anche perquisizioni;


l'allarme sociale per vicende di questa gravità è altissimo e il prospettarsi di eventuali comportamenti riprovevoli e di possibili -gravissime - ipotesi di reato, rendono necessaria un'immediata verifica nell'interesse pubblico  della situazione e della effettiva gestione di Podere Rota affidata,  si ribadisce, ad una società per azioni mista "a prevalente capitale pubblico";


la società Csai si è limitata a comunicare che non ci sarebbero dirigenti indagati riservandosi addirittura  azioni a tutela della propria immagine. Ferma la presunzione di innocenza che nessuno mette in discussione per gli eventuali indagati e la precisazione circa l'assenza di indagati tra dirigenti ed ex dirigenti della società mista, simili comunicati si ricordano anche da parte di Sei Toscana prima e durante le indagini della Magistratura su detta società;

 appare evidente che la Regione Toscana nell'ambito delle sue competenze - e vista la gravità delle accuse che riguarderebbero anche la discarica di Podere Rota - dovrebbe immediatamente e senza alcun indugio aprire un'inchiesta amministrativa ed effettuare ogni necessaria verifica, anche in sede provinciale, per le autorizzazioni rilasciate e controlli eseguiti e da eseguire - di competenza regionale e della provincia di Arezzo - a tutela delle salute dei cittadini e della salubrità dei luoghi nonché, al fine di  garantire il pieno e rigoroso rispetto delle norme in materia di classamento, stoccaggio e trattamento dei rifiuti; 


si evidenzia inoltre che per l'appalto relativo all'ampliamento della discarica di Podere Rota era stata emessa una misura interdittiva antimafia a carico dell'impresa vincitrice e che in merito all'appalto per la discarica vi erano in corso ulteriori indagini della Direzione Investigativa Antimafia;


va ricordato che il socio privato al 40% della Csai Impianti Spa è STA- società Toscana ambiente Spa che,  a sua volta, è  il socio principale di Sei Toscana coinvolta nelle indagini penali per la gara relativa al servizio di raccolta e smaltimento dell'Ato Toscana Sud;

Considerato infine che l’inchiesta generale dovrà chiarire se personale di alcune aziende, alcune delle quali a partecipazione pubblica, hanno portato avanti un traffico illecito di rifiuti che non dovevano essere smaltiti negli impianti nei quali invece sono stati portati (escamotage per risparmiare i costi dello smaltimento);

 
Che l’indagine arriverebbe fino alla provincia di Brescia;  

Tutto quanto sopra richiamato

Interroga il Presidente della Giunta e l’Assessore Competente per conoscere


- se presso la Discarica di Podere Rota in Terranuova Bracciolini siano stati effettuati precisi e puntuali  controlli e verifiche sui rifiuti stoccati e sulla classificazione degli stessi, indicando in quali date e periodi sono stati eseguiti ai sensi di legge;


- se la Giunta intenda procedere con urgenza ad un'approfondita inchiesta amministrativa sulla gestione di Podere Rota e sulle attività poste in essere dalla società Csai spa e dai suoi dirigenti per appurare eventuali irregolarità e responsabilità;


- di procedere con urgenza anche presso la Provincia di Arezzo per verificare le autorizzazioni rilasciate per l'esercizio dell'attività presso la discarica di Podere Rota verificando anche i presupposti per la loro revoca o annullamento d'ufficio;


- di interessare l'Arpat al fine di effettuare ulteriori controlli e verifiche stante le indagini in corso circa l'esatta natura dei rifiuti che sarebbero stati portati nella discarica di Podere Rota, e comunque considerate le gravi ed allarmanti notizie che ormai sono ripetutamente presenti anche su  tutta la stampa locale che rendono necessario ed obbligatorio un immediato intervento per appurare la correttezza  e regolarità della gestione della discarica di Podere Rota anche al fine di assumere conseguenti provvedimenti urgenti e non differibili.

Stefano Mugnai 

Via Cavour, 2 - 50129 Firenze

Segreteria 055 2387.695
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